Servizio Ambiente Provincia di Asti

Pec: provincia.asti@cert.provincia.asti.it
Comunicazione ex Art. 214 e segg. del D.Lgs. 152/2006 per le Operazioni di Recupero Rifiuti
 MATERIA          ENERGIA
OGGETTO:
Comunicazione ai sensi dell’Art. 214 e segg. del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i., del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. per rifiuti non pericolosi, del Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i. per rifiuti pericolosi e del Decreto n. 269 del 17/11/2005 e s.m. e i. per rifiuti pericolosi provenienti dalle navi – Attività di recupero rifiuti
Il sottoscritto ___________________________________, nato a ____________________________________, il ____/____/________, residente a _________________________________________, in qualità di legale rappresentante della ditta _________________________________________________________________, Tel _________________________, Fax __________________________, E-mail _________________________________________________,  Pec ________________________________, Cod. Fiscale _________________________________, P. IVA _____________________________________, n. iscrizione alla C.C.I.A. di _________________________________________________________________ avente sede legale: _________________________________________________________________________ e sede operativa: ___________________________________________________________________________ Attività e ciclo produttivo nella suddetta sede operativa: ___________________________________________
COMUNICA
□ che intende avviare

□ che intende modificare 

□ che intende proseguire con modifiche (rinnovo)

□ che intende proseguire senza modifiche (rinnovo)
ai sensi dell’Art. 214 e segg. del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i., decorsi 90 giorni dalla data di presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti come specificato nelle schede allegate, salvo diniego, richiesta di integrazioni o sospensione del procedimento comunicate dalla Provincia di Asti, autorità competente ai sensi del richiamato Decreto, al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di attività di trattamento rifiuti, nel rispetto delle seguenti norme tecniche:
□
D.M. 05/02/1998 e s.m. e i., recante le norme tecniche in materia di recupero rifiuti non pericolosi
□
Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i., recante le norme tecniche in materia di recupero rifiuti pericolosi
□
Decreto n. 269 del 17/11/2005 e s.m. e i., recante le norme tecniche in materia di recupero rifiuti pericolosi provenienti dalle navi
A tal fine il sottoscritto allega alla presente la documentazione di rito richiesta e n. ______ schede tecniche relative ai rifiuti da recuperare (compilare nella sua interezza una scheda tecnica per ciascuna tipologia di rifiuto)
Il sottoscritto dichiara sotto la personale responsabilità (ai sensi degli Artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000):

1) che i dati contenuti nella presente comunicazione e nelle schede tecniche allegate sono completi e veritieri (ai sensi del richiamato D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate);
2) di essere a conoscenza, di rispettare tutte le norme vigenti in materia igienico sanitaria e ambientale e che l’inizio dell’attività sarà subordinata all’acquisizione di tutte le autorizzazioni, visti, pareri e nulla osta necessari;
3) che l'impianto di recupero rifiuti , di cui alla presente comunicazione, è realizzato nel rispetto delle norme urbanistiche ed edilizie, del D.Lgs 152/2006 e s.m. e i., oltre che nel rispetto di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione degli impianti industriali;

4) che l'attività verrà svolta in area urbanisticamente compatibile con quanto previsto dalle norme di attuazione del Piano Regolatore Comunale;

5) che le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ogni tipologia di rifiuto, di cui al D.M. 05/02/1998 e s.m. e i., del Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i. e del Decreto n. 269 del 17/11/2005 e s.m. e i., avvengono nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, nonchè di sicurezza sul lavoro;

6) che le quantità di rifiuti trattate nell'impianto rispettano le condizioni di cui all'art. 7 del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. e di cui all’art. 5 del Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i.;

7) che la messa in riserva dei rifiuti individuati e destinati ad una delle attività comprese nell'allegato 1 del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. rispetta le condizioni di cui all'art. 6 del D.M. medesimo, oltre che le condizioni di cui all’art. 4 del Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i. per i rifiuti pericolosi;

8) che le attività di recupero sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i. ed in conformità alle norme tecniche e alle condizioni specifiche indicate dal D.M. 05/02/1998 e s.m. e i., dal Decreto n. 161 del 12/06/2002  e s.m. e i. e dal Decreto n. 269 del 17/11/2005 e s.m. e i.;

9) che le attività di recupero riguardano le tipologie di seguito elencate (fare riferimento alle tipologie descritte nell’All. 1, sub-All. 1 al D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. per i rifiuti non pericolosi e nel Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i. per i rifiuti pericolosi e nel Decreto n. 269 del 17/11/2005 e s.m. e i. per i rifiuti pericolosi provenienti dalle navi):
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10) che la capacità massima di stoccaggio complessiva (“capacità istantanea”) di rifiuti in impianto equivale a ton: ___________________________________________________________________

11) che la Ditta è in possesso delle autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti dalle norme vigenti per la realizzazione dell'impianto in cui effettua o intende effettuare l'attività di recupero rifiuti nonchè delle autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti per l'esercizio dell'attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione (fornire indicazione degli estremi di legge e dei provvedimenti autorizzativi in questione):

a) Emissioni in atmosfera, D.P.R. 203/1988 e D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. – Parte Quinta:
 Autorizzazione n. ___________ del _____________________
 non necessaria per l’attività in progetto

b) Autorizzazione agli scarichi, D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. – Parte Terza:
 Autorizzazione n. ___________ del _____________________
 non necessaria per l’attività in progetto

c) Approvazione piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche:
 Approvazione n. _________ del _______________ rilasciata da _________________________
 non necessaria per l’attività in progetto

d) L’attività da’ luogo a reflui domestici e/o industriali:
 SI


 Domestici


 Industriali

Indicare il recapito dei reflui (fognatura, acque superficiali..): ______________________________
 NO

e) Concessione di derivazione d'acqua, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003:
 Autorizzazione n. ___________ del _____________________
 non necessaria per l’attività in progetto

f) Permesso di costruire e/o DIA, D.P.R. 380/2001:
 Permesso costruire n. ______ del __________________________
 Autorizzazione n. ___________ del ________________________
 DIA/SCIA presentata il __________________________________
 non necessaria per l’attività in progetto

g) Certificato Prevenzione Incendi
 Autorizzazione n. ___________ del _________________________
 non necessaria per l’attività in progetto

h) Comunicazione alle Autorità ai sensi del D.Lgs. 334/1999;
 attività in progetto non rientra nella disciplina 
 attività in progetto rientra nella disciplina 

i) Nulla osta e/o pareri 

Indicare l'autorità che ha rilasciato il nulla osta e/o parere e descrivere il contenuto degli stessi _________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

l) Iscrizione elenco attività/lavorazioni insalubri (T.U. Leggi sanitarie 1934):
 Iscrizione n. ___________ del _____________________

m) Altro: ___________________________________________________________________________

12) che l'area di insediamento non è sottoposta ai seguenti vincoli ambientali ed idrogeologici:

a) vincoli paesaggistici ed ambientali (T.U. 42/2004);

b) vincolo idrogeologico (R.D.L. 3267/1923);

c) vincolo fasce fluviali- PAI (D.P.C.M. 24/05/2001);

d) zona di salvaguardia punti di captazione acque destinate al consumo umano (D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i.);

ovvero che l'area è sottoposta ai seguenti vincoli (specificare): 

_____________________________________________________________________________________

13) che l'inizio dell’attività sarà subordinato all'acquisizione delle  autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti dalle norme vigenti per la realizzazione dell'impianto in cui effettua o intende effettuare l'attività di recupero rifiuti nonché delle autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti per l'esercizio dell'attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione;

14) che si delega il Sig./Sig.ra _______________________________________________, della Società ______________________________________, avente sede in __________________________________, Comune di  ____________________________________, Tel: __________________________________, Cell: __________________________________, E-mail: _______________________________________ e Pec: ____________________________________ per tutte le comunicazioni inerenti la procedura in oggetto;

15) di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio.

Allega:
· dichiarazioni sostitutiva del certificato di conformità urbanistica o DIA/SCIA o permesso di costruire;
· localizzazione dell’impianto su tavola I.G.M. in scala 1:25.000;

· localizzazione dell’impianto su tavola C.T.R. in scala 1:10.000;

· localizzazione dell’impianto su estratto di P.R.G.C.;

· localizzazione dell’impianto su mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle;

· documentazione cartografica dettagliata (planimetria) della sede operativa, realizzata in scala adeguata, con individuazione delle aree adibite alla messa in riserva dei rifiuti distinti per tipologia, delle aree adibite al deposito dei prodotti/materie prime in uscita dalle operazioni di recupero e dei rifiuti destinati a eventuali ulteriori operazioni di recupero o smaltimento, caratteristiche dei macchinari utilizzati (nel caso di utilizzo di apparecchiature o di adozione di specifiche soluzioni tecniche per operazioni di messa in riserva o recupero di rifiuti, devono essere trasmessi anche relazioni, progetti , disegni, ecc. necessari per la valutazione complessiva della pratica), la presenza di pavimentazione (art. 4 dell’allegato 5 del DM 5.02.1998 e s.m. e i. ad allegato 3), rete di raccolta delle acque meteoriche e la recinzione con le relative altezze;

· schede tecniche relative alle tipologie di rifiuto che si intendono recuperare (occorre compilare una scheda tecnica per ciascuna tipologia di rifiuto di cui al 05/02/1998 e s.m. e i. per i rifiuti non pericolosi e nel Decreto n. 161 del 12/06/2002  e s.m. e i. per i rifiuti pericolosi);

· risultati del test di cessione, eseguito secondo le modalità di cui all'allegato 3, D.M. 05/02/1998 e s.m. e i.;

· certificati analitici atti a dimostrare, ove richiesto, l’idoneità dell’attività di recupero rifiuti oggetto di comunicazione;

· presentazione della richiesta di approvazione del Piano di Prevenzione e Gestione delle acque meteoriche;

· relazione di impatto acustico (definitiva o previsionale) ai sensi della DGR 9-11616 del 02/02/2004 con riferimento al Piano di classificazione acustica del Comune (sono escluse dall’obbligo di presentazione della documentazione di impatto acustico le attività a bassa rumorosità indicate al comma 1 e 2 dell’art. 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227);

· Certificato di Prevenzione Incendi;

· Atto di iscrizione nell’elenco Comunale delle industrie insalubri;

· in caso di trattamento (R1 e R9) di quantità uguale o superiore alle 10 T/giorno attivazione e conclusione (Determinazione Dirigenziale) della fase di Verifica della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale(ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L.R., 40/1998 e s.m. e i. “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”, applicabile anche agli impianti esistenti.;

· relazione tecnica riguardante gli adempimenti e le modalità operative da adottarsi per il rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di salute pubblica e sicurezza sul lavoro durante lo svolgimento dell’attività di recupero rifiuti oggetto di comunicazione;

· attestato di avvenuto versamento del diritto di iscrizione al registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero rifiuti di (cui al D.M. 350/1998-Allegato 3);

· visura camerale aggiornata;

· Autocertificazione dei requisiti soggettivi del legale rappresentante della Ditta e dei requisiti di idoneità tecnici della Ditta;

· Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante della Ditta.

· Consenso al trattamento dei propri dati personali di cui alle disposizione sulla privacy (art. 10 Legge 675/1996);

· Atto o autocertificazione che attesti la proprietà o il legittimo utilizzo dell’area destinata alle operazioni di recupero;

· indicazione delle informazioni che, ad avviso del proponente, non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale e, tenendo conto delle indicazioni di cui all’art. 39 della L 124/2007,di pubblica sicurezza o di difesa nazionale. In tal caso, occorrerà depositare una versione della domanda priva delle informazioni riservate, ai fini dell’accessibilità al pubblico. 

· altro;
_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
N.B. Le comunicazioni relative al procedimento ai sensi dell’art. 214 e ss. del D.Lgs 152/2006 e s.m. e i. e della L. 241/1990 e s.m. e i., avverranno ESCLUSIVAMENTE per posta elettronica certificata utilizzando l’indirizzo pec: ambiente@cert.provincia.asti.it
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

SCHEDA TECNICA N.__________

1) DESCRIZIONE RIFIUTO

a)
DENOMINAZIONE RIFIUTO: _________________________________________________________

Codice C.E.R. _______________________________________________________________________
b)
TIPOLOGIA:
□ PUNTO n.   _______________  del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. 
□ PUNTO n.   _______________  del Decreto n. 161 del 12/06/2002 e s.m. e i. 
□ PUNTO n.   _______________  del Decreto n. 269 del 17/11/2005 e s.m. e i. 
c) STATO FISICO (solido, liquido, pulverulento, ecc.): ________________________________________
d) PROVENIENZA:

attività produttiva di provenienza del rifiuto: _______________________________________________

nominativo della Ditta conferente: _______________________________________________________
e)
DESCRIZIONE delle caratteristiche del rifiuto (Caratterizzazione del Rifiuto) e della composizione chimica analitica (allegare copia delle analisi, corredata da test di cessione, sul rifiuto tal quale, ove e come richiesto dalle norme tecniche previste dagli All. 1 e 3 al D.M. 05/02/1998 e s.m. e i.; nel caso di rifiuti pericolosi, analisi rispondente ai dettami dell’Art. 7 del Decreto n. 161/2002 e s.m. e i. ed analisi riconducibile al Decreto n. 269/2005  e s.m. e i. per rifiuti pericolosi provenienti dalle navi): __________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________

2)
DESCRIZIONE DEL SITO OVE AVVENGONO LE OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA, TRATTAMENTO E/O RECUPERO.

a) SEDE 
Comune _____________________________________________________________



Via/località __________________________________________________________



Riferimento catastale __________________________________________________

b) DESCRIZIONE DELL’AREA ove si intende esercitare l’attività di recupero 

(specificare se trattasi di capannone, tettoia, terreno scoperto, ecc.)
 area coperta
mq __________


 area recintata
mq ___________
 locale coperto
mq __________


 tettoia

mq ___________
 capannone
mq __________


 magazzino

mq ___________

descrizione: ______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

altro: ___________________________________________________________________________

c) DESCRIZIONE PAVIMENTAZIONE DELL’AREA 
 asfalto



 cemento




 materiali impermeabili

 materiali impermeabili con raccolta effluenti

descrizione: ________________________________________________________________________

altro:______________________________________________________________________________
d) Tipologia recinzione sede operativa: _________________________________________

__________________________________________________________________________________

e) DESCRIZIONE DETTAGLIATA delle modalità di stoccaggio (Messa in riserva dei rifiuti, indicazione della natura e caratteristiche degli eventuali contenitori e degli accorgimenti tecnici utilizzati a protezione dell’ambiente)
 sacchi / big bags

 

 cumuli *

 

 pallets
 vasche / serbatoi fuori terra


 vasche/serbatoi interrati

 fusti


* in caso di stoccaggio in cumuli deve essere indicata la relativa altezza: _________________________

descrizione: _________________________________________________________________________

altro: _______________________________________________________________________________
f) QUANTITATIVO MASSIMO ANNUO di rifiuti trattati, espresso in ton e mc: _____________
g) QUANTITATIVO MASSIMO di rifiuti messi in riserva, espresso in ton e mc, (riferito alla “capacità istantanea” dell’impianto al netto delle materie prime eventualmente utilizzate): _________________________________________________________________

h) POTENZIALITÀ GIORNALIERA (dati di macchina) DELL’IMPIANTO: _______________________

3) DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO 

a) ATTIVITÀ POSTA IN ESSERE PRESSO LA SEDE SOPRA INDICATA (barrare la casella):

Operazioni di recupero effettuate:




R1   R2   R3   R4   R5   R6   R7   R8   R9   R10   R11   R12   R13

b) DESCRIZIONE DETTAGLIATA delle operazioni cui sono sottoposti i rifiuti ai fini del recupero, con indicazione dei mezzi e degli impianti utilizzati (specificare ed indicare in maniera dettagliata, facendo riferimento al punto specifico del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i., del Decreto 161/2002 e s.m. e i. e Decreto n. 269/2005, il tipo di recupero effettuato e le lavorazioni a cui il rifiuto viene sottoposto, compresi i pretrattamenti, i trattamenti intermedi, le cernite e selezioni o le mere riduzioni volumetriche): ____________________________________________________________________________________
c) TEMPO DI MESSA IN RISERVA PREVISTO, dal momento della presa in carico dei rifiuti, prima dell’inizio delle operazioni di recupero ovvero di cessione a terzi [non superiore a 6 mesi nel caso di rifiuti pericolosi; non superiore a 5 giorni per i rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo]: ____________________________________________________________________________________

d) QUALORA il recupero non avvenga presso la sede indicata, ma i rifiuti vengano ceduti a terzi per l’effettivo recupero, indicare specificamente i destinatari cui gli stessi vengono conferiti per le operazioni di recupero finale e produrre copia delle autorizzazioni e/o comunicazioni relative (nota: in linea di massima non potranno essere accettate comunicazioni in cui non siano preventivamente identificati i destinatari finali del rifiuto, al fine di verificare in sede istruttoria l’effettiva possibilità di recupero del rifiuto medesimo): __________________________________________________________ ____________________________________________________________________________________
e) RECUPERO RIFIUTI per rilevati/sottofondi stradali o recuperi ambientali (per le aree già individuate indicare foglio e mappale del sito interessato, trasmettere atto che attesti l’effettiva e legittima disponibilità del sito medesimo, il consenso espresso del proprietario, copia delle autorizzazioni e/o concessioni edilizie, ove necessario, oltre al progetto di recupero ambientale conforme alla vigente normativa tecnica, nonché i volumi utilizzabili, oltre al protocollo di accettazione del rifiuti e l’indicazione delle caratteristiche prestazionali richieste al rifiuto da impiegare per la realizzazione dell’opera): __________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

(N.B.: nel caso in cui al momento della comunicazione non siano individuati i siti nei quali verranno effettuate le operazioni di recupero, se ne darà notizia alla Provincia almeno 15 gg. prima dell’inizio dei lavori, precisando sin d’ora che l’assenza di tale preventiva comunicazione renderà invalida l’autorizzazione generale eventualmente rilasciata)
4) DESCRIZIONE DEL PRODOTTO OTTENUTO E DESTINAZIONE

a)
CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE del prodotto da recupero ottenuto dalle operazioni di recupero (caratteristiche chimico fisiche e corrispondenza norme UNI o equivalenti, certificazione CE e caratteristiche prestazionali): ____________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

b) DESTINAZIONE DEL PRODOTTO OTTENUTO (indicazione specifica nominativi delle Ditte alle quali si conferisce del ciclo produttivo di impiego): __________________________________________ ____________________________________________________________________________________
4) RECUPERO PER PRODUZIONE DI ENERGIA [COMBUSTIONE]
a) DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO, comprensiva dell’indicazione della potenzialità dello stesso, (mw termici, tipo e quantità oraria di rifiuto/i e combustibili in miscela), delle sue caratteristiche strutturali e dei relativi sistemi di controllo, evidenziando, in particolare, le modalità di svolgimento delle attività di recupero, alla luce di tutte le prescrizioni stabilite dalle norme tecniche in materia di trattamento rifiuti, corrispondente all’attività oggetto di comunicazione. la potenza termica richiesta è quella relativa a ciascuna unità in cui avviene o avverrà la combustione dei rifiuti: _______________________________

____________________________________________________________________________________
b) QUOTA DI TRASFORMAZIONE del potere calorifico dei rifiuti in energia, calcolato su base annuale:

___________________________________________________________________________________
c) MODALITÀ DI UTILIZZO DELL’ENERGIA RECUPERATA (auto-consumo o cessione a terzi, specificando, nel secondo caso, le destinazioni): _____________________________________________
____________________________________________________________________________________
_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

Note per la compilazione
L’istanza deve essere corredata da progetto e documentazione esplicativa datata e firmata da professionisti abilitati nelle specifiche materie.
Il proponente l'istanza può chiederne il ritiro dell’esame in qualunque momento. 
Deve essere compilata nella sua interezza una scheda tecnica per ciascuna tipologia di rifiuto. In caso di più sedi operative deve essere compilata una scheda per ciascuna di esse.
In relazione agli allegati ala presente modulistica, occorre presentare ESCLUSIVAMENTE la documentazione spettante. 

Nel caso di utilizzo di apparecchiature o di adozione di specifiche soluzioni tecniche per operazioni di messa in riserva o recupero di rifiuti, devono essere trasmessi anche relazioni, progetti , disegni, ecc. necessari per la valutazione complessiva della pratica.

Qualora fosse ritenuto opportuno, per le singole voci, la descrizione può essere effettuata tramite apposita relazione alla quale si rimanda specificatamente.
I competenti Uffici si riservano, in ogni caso, di richiedere eventuali chiarimenti ed integrazioni alla documentazione trasmessa, ai snesi della L. 241/1990 e s.m. e i.l.

CONDIZIONI E REQUISITI PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO RIFIUTI IN FORMA SEMPLIFICATA
Alla comunicazione per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti di cui all’art. 214 e ss. del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i., per quanto non direttamente desumibile dalle schede tecniche, deve essere allegata idonea documentazione attestante il possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni che seguono (la documentazione richiesta può essere sostituita nei casi ammessi dalla legge da dichiarazione sostitutiva o autocertificazione come previsto dalla normativa vigente).

REQUISITI SOGGETTIVI

Il titolare dell’impresa in caso di impresa individuale, i soci amministratori delle società in nome collettivo, gli accomandatari delle società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di rappresentanza in tutti gli altri casi e gli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità:
a) devono essere cittadini italiani, cittadini di stati membri della UE oppure cittadini residenti in Italia, di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;
b) devono essere domiciliati, residenti ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia;
c) devono essere iscritti nel registro delle imprese ad eccezione delle imprese individuali: si richiede pertanto certificato o VISURA camerale;
d) non devono trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione attività, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;
e)
non devono aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

-
a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;

-
alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

-
alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;
f) devono essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza;
g) non devono essere sottoposti a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 e s.m. e i.;
h)
non devono essersi resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi dell’art.10 del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. e del Decreto 161/2002 e s.m. e i.

ALTRI REQUISITI TECNICI
L'impresa che deposita comunicazione per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti di cui all’art. 214 e ss. del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i.,deve:

1. essere iscritta al Registro delle Imprese o ad analogo registro professionale dello Stato in cui risulta la sede legale; 

2. non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

3. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese del paese in cui risulta la sede legale; 

4. essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità; 

5. di aver nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti professionali conseguiti tramite idoneo titolo di studio, dall’esperienza maturata in settori di attività per la quale è richiesta l’iscrizione a conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione e dei requisiti soggettivi di cui alle lettere d, e, f, g del paragrafo precedente.
REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICA
L'impresa che deposita comunicazione per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti di cui all’art. 214 e ss. del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i.,deve disporre di requisiti di idoneità tecnica, che devono essere dimostrati mediante apposite certificazioni e consistono:

1. nella qualificazione professionale dei responsabili tecnici, risultante da idoneo titolo di studio, dall'esperienza maturata in settori di attività per i quali é richiesta l'iscrizione o conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione; 

2. nella disponibilità dell'attrezzatura tecnica necessaria, risultante, in particolare, dai mezzi d'opera, dagli attrezzi, dai materiali di cui l'impresa dispone; 

3. in un'adeguata dotazione di personale; 

4. nell'eventuale esecuzione di opere o nello svolgimento di servizi nel settore per il quale é richiesta l'iscrizione o in ambiti affini.

Si rammenta al proponente:

1) di rinnovare la presente comunicazione ogni cinque anni e comunque in caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero;

2) che le dichiarazioni mendaci, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R., sono soggette alle sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000;

3) che alla comunicazione di cui all'art. 214 e ss. del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i. si applica l'art. 21 della Legge 241/1990 e s.m. e i. che recita “in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'art. 483 Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato”;
Tassa di iscrizione al Registro Provinciale
Il versamento di cui al D.M 350/1998 è obbligatorio nel caso di nuova iscrizione e nel caso di variazione della classe. Il mancato versamento del diritto di iscrizione entro il termine previsto dall'art.3 del D.M. Citato (30 aprile di ogni anno) comporta l'automatica sospensione dell'iscrizione dai registri di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i.. Il versamento deve essere effettuato sul c/c intestato a : Provincia di Asti- Servizio Tesoreria (IBAN: IT94 S060 8510 3160 0000 0006 109). L'ammontare del diritto di iscrizione è determinato in relazione all'attività svolta (recupero o smaltimento) e alla quantità di rifiuti trattati. 

	Classe di attività
	Quantità annua di rifiuti 
	Importo per recupero
	Importo per smaltimento

	classe1
	≥  200.000 ton
	Euro   774,69
	Euro   1032,91

	classe 2
	< 200.000 ton e ≥ 60.000 ton
	Euro   490,63
	Euro   619,75

	classe 3
	< 60.000 ton  e ≥ 15.000 ton
	Euro   387,34
	Euro   464,81

	classe 4
	< 15.000 ton  e ≥ 6.000 ton
	Euro   258,23
	Euro   361,52

	classe 5

< 6.000 ton  e ≥ 3.000 ton 
	Euro   103,29
	Euro   154,94
	

	classe 6
	< 3.000 ton
	Euro   51,65
	Euro   77,47


Nella causale del versamento deve essere indicato denominazione dell'impresa, classe di attività e anno

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 D.P.R. 445/2000)

Il sottoscritto ________________________________________ residente a _________________________ nato a ____________________________ il __________________________________________ C.F. ______________________________________, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000
DICHIARA
1. Di essere cittadino italiano, cittadino di Stato membro della U.E. oppure cittadino, residente in Italia, di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

2. Di essere domiciliato, residente ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia;

3. Di essere legale rappresentante/presidente/amministratore od altro della Ditta ………………… regolarmente iscritta nel registro delle imprese (fatta eccezione per le imprese individuali e per i soggetti privati);

4. Di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione attività, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione;

5. Di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

· a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;

· alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

· alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

6. Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;

7. Di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 e successive modificazioni ed integrazioni;

8. Di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi dell’art.10,  D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. e del Decreto 12/06/2002, n. 161.
Il sottoscritto altresì
DICHIARA
Che l’Impresa _______________________________________, avente P.IVA _________________________, con sede legale in  __________________________________________ e sede operativa in _________________________________________________, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000:
1. è iscritta al Registro delle Imprese o al registro professionale dello Stato dello Stato in cui risulta la sede legale;

2. non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

3. è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o del paese in cui risulta la sede legale; 

4. è in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità; 

5. ha nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti professionali conseguiti tramite idoneo titolo di studio, dall’esperienza maturata in settori di attività per la quale è richiesta l’iscrizione a conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione e dei requisiti soggettivi di cui ai punti 4, 5, 6 e 7 di cui sopra.
Informativa ai sensi dell’art. 10 L. 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per i quali sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
NOTA: Tale dichiarazione deve essere effettuata dai seguenti soggetti (utilizzando un modulo per ciascun soggetto):

· il titolare dell’impresa in caso di impresa individuale

· ogni socio amministratore in caso di società in nome collettivo

· ogni socio accomandatario in caso di società in accomandita semplice

· ogni amministratore munito di rappresentanza in tutti gli altri casi

· gli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità.

Oppure sostituita da apposita misura camerale che contenga le informazioni richieste
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

IN MATERIA DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO
(Art. 46 D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________, nato a ______________________________________________ ( _____ )  il _________________, residente a_____________________________ ( ____ ), in _________________________________________, n._____

codice fiscale _____________________________________________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000;

per quanto concerne l’Approvvigionamento Idrico,
DICHIARA
di fare ricorso ad una o più delle seguenti modalità

1) Acquedotto (indicare gestore del Servizio idrico Integrato):_____________________________
 Quantità Media mc/giorno:_____________________________________________________
 Quantità Totale mc/anno:   _____________________________________________________
2) Pozzo:
 Quantità Media mc/giorno:_____________________________________________________
 Quantità Totale mc/anno:______________________________________________________
 Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale: __________________

3) Sorgente:
 Quantità Media mc/giorno: ____________________________________________________
 Quantità Totale mc/anno: _____________________________________________________
 Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale:__________________

4) Corpo idrico superficiale (indicare quale):___________________________________________
 Quantità Media mc/giorno: ____________________________________________________
 Quantità Totale mc/anno: ______________________________________________________
 Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale:__________________

5) Altro (specificare):______________________________________________________________

Quantità Media mc/giorno: _______________________________________________________

Quantità Totale mc/anno: ________________________________________________________

Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale:____________________

6) Ricircolo (quantità – volume annuo e volume giornaliero e % rispetto al prelevato)

_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

IN MATERIA DI SCARICHI IDRICI

(Art. 46 D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________, nato a ______________________________________________ ( _____ )  il _________________, residente a_____________________________ ( ____ ), in _________________________________________, n._____

codice fiscale _____________________________________________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000;

per quanto concerne la  Tipologia  di Scarico 
DICHIARA
di fare ricorso alla/e seguente/i modalità:
1. Tipologia : Scarico Industriale
 Qualunque
 Attività di competenza comunale ai sensi art. 2 comma 1) L.R. 48/93.
 Attività di competenza provinciale ai sensi art. 2 comma 2) e 3) L.R. 48/93.
Recapito
 In Fognatura
 Fuori Fognatura
Autorità Competente
 Autorità d’Ambito (gestore)
 Comune in cui è ubicato l’insediamento
 Provincia – Servizio Risorse Idriche
Termine presentazione domande: 
 Prima dell’esercizio dello scarico per insediamenti nuovi
 Scaduto per scarichi già esistenti
2. Tipologia : Scarico Domestico 
 Qualunque
 Attività di competenza comunale ai sensi art. 2 comma 1) L.R. 48/93
 Attività di competenza provinciale ai sensi art. 2 comma 2) e 3) L.R. 48/93
Recapito
 In Fognatura
 Fuori Fognatura
Autorità Competente
 Autorità d’Ambito (gestore)
 Comune in cui è ubicato l’insediamento
 Provincia – Servizio Risorse Idriche
Termine presentazione domande: 
 Prima dell’esercizio dello scarico per insediamenti nuovi
 30/06/07 per scarichi già esistenti
 3. Tipologia : Acque di 1a pioggia e lavaggio (A)
 Qualunque
 Attività di competenza comunale ai sensi art. 2 comma 1) L.R. 48/93
 Attività di competenza provinciale ai sensi art. 2 comma 2) e 3) L.R. 48/93
Recapito
 In Fognatura
 Fuori Fognatura
Autorità Competente
 Autorità d’Ambito (gestore)
 Comune in cui è ubicato l’insediamento
 Provincia – Servizio Risorse Idriche
Termine presentazione domande (Vedi D.P.G.R. 04-12-06 n. 13/R): 
 30/04/07 per i casi di cui alle lettere b) e c) del comma 1) dell’art. 10 del Regolamento Regionale 20/02/06 n.1/R
 30/06/07 per i casi di cui al comma 2) dell’art. 10 del Regolamento Regionale 20/02/06 n.1/R.

[N.B. Per le acque di cui all’art. 3 del Regolamento Regionale 20/02/06 n.1/R (2a pioggia, tetti, ecc…)  occorre il parere del Comune (conformità a Regolamento Edilizio).]

4. Tipologia : Smaltimento come rifiuto liquido
 Qualunque
Recapito
 Qualunque
Autorità Competente
 Provincia – Servizio Gestione Rifiuti

_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

 IN MATERIA DI VIA ED IPPC

(Art. 46 D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________, nato a ______________________________________________ ( _____ )  il _________________, residente a_____________________________ ( ____ ), in _________________________________________, n._____

codice fiscale _____________________________________________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000
DICHIARA

di non essere assoggettato alla normativa VIA (LR 40/1998  e s.m. e i.) in quanto:
□  
l’opera non rientra negli allegati della normativa nazionale e regionale
□ 
l’opera rientra nell’allegato …............ ma con soglia dimensionale inferiore

(potenzialità ………………… , soglia ….............................................)

di non essere assoggettato alla normativa IPPC (Autorizzazione Integrata Ambientale) in quanto
□  
l’opera non rientra negli allegati della normativa nazionale
□ 
l’opera rientra nell’allegato ……, ma con soglia dimensionale inferiore

(potenzialità ………………… , soglia ….............................................)

_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

Informativa ex art. 10 Legge 675/1996

Desideriamo informarLa che la legge 675/1996 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell’articolo 10 della predetta legge, Le forniamo quindi le seguenti informazioni.

Il trattamento che intendiamo effettuare:
a) è finalizzato ad istruttoria amministrativa;
b) sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;
c) i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;
d) i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Provincia di Asti.

La informiamo che il conferimento dei dati è necessario ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i., del D.M. 05/02/1998 e s.m. e i., del Decreto n. 161 del 12/06/2002  e s.m. e i. e del Decreto n. 269 del 17/11/2005  e s.m. e i., oltre che della vigente normativa in materia ambientale e che la loro omissione potrebbe comportare il diniego di inizio dell’attività di recupero.

Il titolare del trattamento è la Provincia di Asti, Ente Territoriale con sede in Asti, P.zza Alfieri 33. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Ambiente. Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dall’art. 13 della legge n. 675/1996, che per sua comodità riproduciamo integralmente:
Art. 13 – Diritti dell’interessato

1. In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto:
a) di conoscere, mediante accesso gratuito al registro di cui all’articolo 31, comma 1, lettera a), l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;
b) di essere informato su quanto indicato all’articolo 7, comma 4, lettere a), b) e h);
c) di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento; la richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta giorni;
2) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
3) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati;
4) l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato:
a) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano, previsto a fini di informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale interattiva e di essere informato dal titolare, non oltre il momento in cui i dati sono comunicati o diffusi, della possibilità di esercitare gratuitamente tale diritto.
5) Per ciascuna richiesta di cui al comma 1, lettera c), numero 1), può essere chiesto all’interessato, ove non risulti confermata l’esistenza di dati che lo riguardano, un contributo spese, non superiore ai costi effettivamente sopportati, secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 33, comma 3;
6) I diritti di cui al comma 1 riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chiunque vi abbia interesse.
7) Nell’esercizio dei diritti di cui al comma 1 l’interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad associazioni.
8) Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione di giornalista, limitatamente alla fonte della notizia.

_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

Impianti a rischio di incidente rilevante
(art. 4 D.Lgs. 372/1999 comma 10)
Nel caso in cui l’attività svolta dalla Ditta sia soggetta agli adempimenti di cui al D.Lgs.334/1999 (attuazione della Direttiva 96/82 CE – SEVESO bis), occorre indicare i riferimenti normativi specifici, allegando le prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione dei rischi di incidente rilevante, emerse in seguito alla conclusione dell’istruttoria (per stabilimenti ricadenti negli obblighi di cui all’art. 8 del D.Lgs. 334/1999) o in seguito a visite ispettive/comunicazioni a cura degli Enti preposti al controllo dello stabilimento a rischio di incidente rilevante (per stabilimenti ricadenti negli obblighi di cui all’art. 6 del D.Lgs.334/1999).

· L’attività rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs.334/1999

· L’attività non rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs.334/1999

Disciplina antincendio (C.P.I.) 

L. 966/1965 e s.m. e i., D.P.R. n. 577 del 29/07/1982, D.P.R. n. 37 del 12/01/19978

· La Ditta esercita attività che rientra nella/e seguente/ categoria/e soggette al rilascio del C.P.I.: 

_____________________________________________________________________________________

· La Ditta non esercita attività che rientra nella/e seguente/ categoria/e soggette al rilascio del C.P.I.

NOTA: In ogni caso, si richiede di descrivere ed indicare, rispetto alle norme generali di sicurezza antincendio (componenti di sicurezza, presidi passivi, estinzione, rilevazione, comunicazione, allarme, evacuazione, procedure …) nel piano di emergenza dello stabilimento, da allegare alla documentazione di fascicolo IPPC

· In allegato piano di emergenza comprendente anche le norme generali di sicurezza antincendio

_________, lì____________________

timbro e firma*

__________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).

C.A. Sportello Unico di 

Pec:
D.LGS. 152/2006 E S.M. E I., L.R. 48/93, D.P.G.R. N. 1/R/2006 E S.M. E I. - DOMANDA PER L’APPROVAZIONE DEL PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE ACQUE DI CUI AL D.P.G.R. N. 1/R/2006: “DISCIPLINA DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO E DELLE ACQUE DI LAVAGGIO DI AREE ESTERNE”.
Il sottoscritto ______________________________________________________________________

nato a ______________________________________ il __________________ residente in _________________________ (Prov. ___ ) via _____________________________________    n. ___ , Codice Fiscale ____________________________________________ , in qualità di (titolare/legale rappresentante) della Ditta __________________________________________ con sede legale in ______________________________ (Prov. ___ ) in via ______________________________ n. ______ e sede legale  in  __________________________________ (Prov. ___ ) in via __________________________ n. ___

N. iscrizione alla C.C.I.A.A. _________________________ Partita IVA  _____________________________

Codice Fiscale   ________________________________________

indirizzo E-mail ________________________________________

Codice ISTAT attività  _____________________ descrizione attività _________________________
Codice attività produttiva (assimilato NOSE): ________________________________________
UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO – STABILIMENTO
Comune di ____________________________________________ (Prov. ___ )  C.A.P.________ 

indirizzo ______________________________________________ n° ___ Tel. _______________

Foglio di mappa (N.C.T.) n° _________  mappale/i (N.C.T.) n° ____________________________

presenza di autorizzazione allo scarico di acque reflue:     SI       NO 
Attività svolta nell’insediamento:

attività di cui all’Allegato I D.Lgs 18/02/2005 n. 59 (attività IPPC)

attività di distribuzione del carburante (impianti stradali o lacuali)

stabilimenti di lavorazione di oli minerali (non rientranti nelle attività IPPC) e depositi per uso  commerciale delle stesse sostanze

centri di raccolta, deposito e trattamento di veicoli fuori uso

depositi, centri di raccolta, trattamento e trasformazione dei rifiuti e le discariche (non rientranti nelle attività IPPC)

aree intermodali destinate all’interscambio di merci e materiali
CHIEDE
l’approvazione del piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche.
Il richiedente dichiara di provvedere al conseguimento di tutte le altre autorizzazioni previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia edilizia, igienico-sanitaria e non, nonché dalla normativa statale e regionale vigente in materia.
Dichiara fin d’ora di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al D. Lgs 152/2006 e s.m. e i. e delle norme statali e regionali integrative di settore.
Dichiara inoltre la veridicità di tutte le informazioni contenute nella presente istanza, nonché nella documentazione allegata.

Si allegano:
1) planimetria (completa delle informazioni richieste nell’allegato A del D.P.G.R. n. 1/R/2006 e s.m. e i.)
2) relazione tecnica, firmata da tecnico abilitato (completa delle informazioni richieste nell’allegato A del D.P.G.R. n. 1/R/2006 e s.m. e i.)
3) disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione (completo delle informazioni richieste nell’allegato A del D.P.G.R. n. 1/R/2006 e s.m. e i.)

Inoltre, deve essere presentata la ricevuta di avvenuto versamento delle spese di istruttoria pari a 75 €, versata sul C/C Postale n° 12520144 intestato a “Amministrazione Provinciale di ASTI – Servizio Tesoreria – p.zza Alfieri n° 33 – 14100 ASTI” specificando la causale “SPESE ISTRUTTORIA PIANO ACQUE METEORICHE” oppure specificando la stessa causale, mediante conto corrente bancario n. 6109, intestato a Provincia di Asti. - Servizio Tesoreria (IBAN: IT94 S060 8510 3160 0000 0006 109) specificando la causale “SPESE ISTRUTTORIA PIANO ACQUE METEORICHE”.

Data ________________

  


              Timbro e firma *









         del titolare/legale rappresentante

             ________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).


C.A. Sportello Unico di 

Pec:
DOMANDA DI AVVIO DELLA FASE DI VERIFICA PER PROGETTI DI NUOVE OPERE
Oggetto:
_______________________________________ - Domanda di avvio della Fase di Verifica della Procedura di VIA ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L.R. n. 40/1998 e s.m. e i., ad oggetto: “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione” 
Io sottoscritto [generalità del proponente] con la presente richiedo l’avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 della L.R. 40/1998, relativamente al progetto [Denominazione del progetto], localizzato in [Chiara specificazione localizzativa del progetto, con l’indicazione del comune, frazione o zona o località della stessa, ed eventualmente, se necessario od opportuno, confini di proprietà], in quanto esso rientra nella categoria progettuale n. [indicazione del numero della categoria] dell’Allegato B2“[denominazione per esteso della categoria di riferimento desunta dalla legge]” e non ricade neppure parzialmente in area protetta.

Il progetto consiste in ... [Breve descrizione del progetto con indicazione degli eventuali vincoli gravanti sull’area di cui il proponente è a conoscenza, ad esempio fascia fluviale A, B o C, uso civico, ecc.] 
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 allego alla presente:

a)
Il progetto preliminare di cui all’articolo 3, comma 1, lettera g) della L.R.. 40/1998 e s.m. e i.. 

b)
La relazione contenente quanto specificato all’art. 10, comma 1, lettera b) della L.R. 40/1998 e s.m. e i..
c)
L’elenco delle autorizzazioni, dei nulla sosta, dei pareri da acquisire ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera o intervento, ivi compresa l’autorizzazione ambientale integrata ex D.P.R. 372/1999.
N.B. Nel caso di progetti di opere ed interventi rientranti in Siti di importanza comunitaria (SIC) o Zone di protezione speciale (ZPS) di cui al regolamento regionale 16 novembre 2001, n. 16, integrare con le indicazioni di cui alla scheda relativa alla valutazione d’incidenza
[eventuale] 
Dichiaro altresì di essermi precedentemente rivolto allo Sportello unico del Comune di…..

(Da inserire nel caso di progetti di impianti rientranti nel campo di applicazione del d.p.r. 20 ottobre 1998, n. 447  e s.m. e i. e per i quali il proponente si è precedentemente rivolto allo Sportello unico comunale. (d.g.r. 15 ottobre 2001, n. 29-4134 Sportello unico per le attività produttive. Adozione delle prime indicazioni applicative dei d.p.r. 447/1998 e d.p.r. 440/2000 B.U.R. n.43 S.O. n. 2 del 26/10/2001).
Data ________________

  


       Timbro e firma *









    del titolare/legale rappresentante

      ________________________________
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000).
1 MARCA DA  BOLLO (€ 14,62)
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